
Semplificare il PNRR

cosa è stato fatto e cosa resta da fare

Annalisa Giachi 

Responsabile OReP



Raccogliere il punto di vista dei soggetti 

attuatori per  semplificare i processi attuativi 

del PNRR negli ultimi due anni del Piano

Obiettivo dell’indagine



Metodologia

Target della survey:

Soggetti attuatori pubblici e privati

Durata:

settembre 2024 - novembre 2024

Canali di diffusione:

Sito web, newsletter, Social media, LUBEC 2024



Una grande 

participazione!

482 
rispondenti in due mesi



Aziende partecipate

Associazioni e Fondazioni

Professionisti

Terzo Settore

Singoli

Chi ha risposto

Grande participazione dei 

comuni,  del terzo settore e 

delle società participate

Province



Cosa potrebbe accelerare i processi di 

rendicontazione?

Media di 3 mesi senza integrazioni; 

media di  5 mesi con integrazioni 

Assistenza tecnica non sempre 

efficace

Linee guida diverse per ogni soggetto 

attuatore

I risultati

20-40 check list e 

attestazioni per ogni 

rendiconto 



17 domande 

Un esempio: le check list sul 
conflitto di interesse

3 diverse attestazioni a 
seconda della fase della 

procedura

Moltiplicazione delle 
attestazioni per tutti 

titolari effettivi esterni e 
per tutto il personale 

dell’Ente  coinvolto 
nell’appalto 

Controlli da effettuare 
su 3-4 banche date 

diverse e all’Anagrafe



Prospettive di semplificazione: 

confronto tra  i soggetti attuatori

Riduzione check list 

e uniformità delle 

regole sono le 

richieste più 

pressanti



Tenendo conto del 

cronoprogramma dei tuoi 

investimenti sarebbe 

auspicabile una proroga 

oltre il 2026?

PNRR: proroga possibile?



Opinioni sulla proroga oltre il 2026: percentuale dei favorevoli per 

soggetto attuatore

91%79% 78% 77% 77% 72% 95%

I valori rappresentano le priorità interne di ciascun soggetto attuatore, calcolate in percentuale 

sul totale delle risposte ricevute dal gruppo

PNRR: proroga possibile?



Alcune proposte dei partecipanti 

all’indagine

Prospettive di semplificazione: confronto 

tra tipologie di soggetti attuatori

Consentire le verifiche 
dei titolari effettivi 

istituendo un registro 
unico nazionale 

aggiornato



Le interviste a LUBEC

Fondazione Ecosistemi
“Gli adempimenti DNSH sono talvolta incomprensibili e 

i progettisti hanno enormi problemi a svolgere gli 

adempimenti. Occorre un’attività di affiancamento 

continua e di formazione per interpretare le norme 

e capire come compilare le check list “

Comune di Piacenza

“L’ostacolo principale è la mancanza di un unico 

interlocutore a livello ministeriale e la difformità tra i 

manuali e le linee guida. Sarebbe stato opportuno 

uniformare e non moltiplicare le norme. Inoltre 

occorrerebbe semplificare gli adempimenti per le 

parti accessorie dell’appalto, forniture e servizi

Prospettive di semplificazione



Prospettive di semplificazione

Sindaco di Avezzano

“La priorità è aumentare il 

personale specialistico degli 

uffici e rendere effettivamente 

interoperabili le piattaforme 

digitali”

RGS Padova e Rovigo-

“Per il Ministero dell’economia la 

semplificazione più rilevante è quella in 

corso, che consentirà di rendicontare 

fino al 90% dell’importo, posticipando i 

controlli. In questo modo si dovrebbe 

accelerare anche la spesa”

Promo PA Fondazione 
“Vedo tre priorità: 1) recuperare il non speso con i 

ribassi d’asta e riprogrammare subito le risorse 

rimettendole in circolo; 2) portare avanti un intervento 

concordato con Bruxelles per evitare gli adempimenti 

inutili e ridurre il numero di check list; 3) affrontare la 

questione dei ricorsi e degli inadempimenti 

contrattuali che stanno rallentando molti cantieri
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